
Deliberazione n. 34 del 26 luglio 2018 del CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto:  Nuovo regolamento per le attività di somministrazione di alimenti e bevande.

 

L'anno 2018 il  giorno 26 del mese di luglio nella sala delle adunanze in Venezia – Ca' Loredan in
seguito  a  convocazione,  previa  osservanza  di  tutte  le  formalità  previste  si  è  riunito  il  Consiglio
comunale in sessione straordinaria.
Presiede il Presidente dott.ssa Ermelinda Damiano.
Partecipa  ed  è  incaricato  della  redazione  del  presente  verbale  il  Vice  Segretario  Generale  dott.
Francesco Vergine.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dopo breve discussione, invita a
deliberare sull'oggetto sopraindicato.
Risultano presenti /assenti al momento dell'adozione della presente deliberazione: 

Pres. Ass. Pres. Ass. Pres. Ass.

X Battistella Luca X Formenti Gianpaolo X Rogliani Francesca

X Brugnaro Luigi X Gavagnin Enrico X Rosteghin Emanuele

X Canton Maika X Giacomin Giancarlo X Sambo Monica

X Casarin Barbara X Giusto Giovanni X Scano Davide

X Casson Felice X La Rocca Elena X Scarpa Alessandro

X Centenaro Saverio X Lavini Lorenza X Scarpa Renzo

X Cotena Ciro X Lazzaro Bruno X Senno Matteo

X Crovato Maurizio X Locatelli Marta X Serena Ottavio

X Damiano Ermelinda X Onisto Deborah X Tosi Silvana

X D'Anna Paolino X Pea Giorgia X Visentin Chiara

X De Rossi Alessio X Pelizzato Giovanni X Visman Sara

X Faccini Francesca X Pellegrini Paolo Pres. Ass.

X Fiano Rocco X X Pellicani Nicola 26 11



Seduta del 26 luglio 2018

N. 34= Nuovo Regolamento per le Attività di Somministrazione di Alimenti e Bevande.

“omissis”

IL CONSIGLIO COMUNALE

Su proposta del Sindaco, 

Premesso che:

• Venezia  e  la  sua  Laguna  sono  state  stato  inserite  nella  Lista  del  Patrimonio  mondiale
dell’umanità  (World  Heritage  List)  dell’UNESCO nel  1987  ai  sensi  della  Convenzione  sulla
protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale, firmata a Parigi il 23 novembre 1972,
rispondendo a tutti i 6 criteri di carattere culturale definiti dal Comitato del Patrimonio Mondiale
(WHC);

• il fenomeno dei flussi turistici in costante e disordinata crescita, tende a far perdere al  Città
Antica la sua autentica identità e alle attività produttive e di distribuzione commerciale la loro
secolare capacità di integrarsi con il  relativo contesto, incentivando di fatto il  proliferare di
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande nonché di vendita e consumo di cibo per il
cosiddetto “food take away” con un abbassamento dello standard di qualità del prodotto e con
una alterazione e compromissione del decoro urbano;

• del decoro urbano e della tutela del patrimonio culturale della città, devono farsene
carico anche e soprattutto coloro che dalla città traggono benefici;

• sia necessario dare valore al commercio di prossimità e ad una rete di vendita orientata su
standard di qualità e di valorizzazione del territorio e delle sue tradizioni sia per gli ospiti che
per i  cittadini residenti,  per il  possibile  conseguente riverbero sulla qualità del contesto, la
gradevolezza dell’impatto visivo delle  aree interessate e quindi  sulla  loro positiva fruibilità,
quantomeno estetica, che può del resto contribuire a prevenire fenomeni di degrado non solo
visivo ma anche fisico;

• sia necessario ricondurre la rete degli esercizi di somministrazione, oltre che quelli vendita e/o
di produzione alimentare (commercio di vicinato e artigiani del settore alimentare) ad un reale
servizio  alla  residenza,  nonché  impedirne  la  trasformazione  diffusa  in  attività  di
somministrazione, anche non assistita, ad una clientela pressoché esclusivamente turistica; 

• il Decreto legislativo 42/2004, in particolare all’ Art. 52. “Esercizio del commercio in aree di
valore  culturale  e  nei  locali  storici  tradizionali”,  da  facoltà  alle  Amministrazioni  Locali,  in
accordo con la Soprintendenza, di regolamentare tali attività, al fine di assicurare il decoro dei
complessi monumentali e degli altri immobili del demanio culturale interessati da flussi turistici
particolarmente rilevanti, nonché delle aree a essi contermini;

• il  Consiglio  Comunale  di  Venezia,  ai  sensi  del  Decreto  Legislativo  222/2016  con  propria
Deliberazione  numero  17  del  04/05/2017,  ha introdotto limiti  all'esercizio  di  attività  non
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compatibili con le esigenze di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale di Venezia che in
particolare  prevede  il  divieto di  nuove aperture di  attività  di  vendita  e/o di  produzione di
prodotti alimentari le cui modalità di preparazione e vendita siano finalizzati al consumo su
pubblica via nella Città Antica ed isole e relativamente alle attività già esistenti, i l riordino delle
discipline  afferenti  alle  attività  commerciali,  artigianali  e  di  somministrazione,  con  il
coinvolgimento  fattivo  delle  Associazioni  di  categoria  e  di  altri  portatori  di  interessi,
individuando  adeguate  misure  di  adeguamento  e  di  sensibilizzazione  sui  rischi  collegati  al
decadimento dell’impatto estetico/visivo  della  rete  commerciale  rispetto al  contesto urbano
come possibile premessa al degrado fisico e alla perdita di fruibilità del Centro storico sotto
tutte le angolazioni (culturale, architettonica, estetica ecc);

• con Deliberazione di Giunta Regionale 766 del 28/05/2018 la Regione Veneto ha espresso la
propria intesa ai sensi dell'articolo 1, comma 4 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 2
22, alle sopracitate  Misure limitanti  l'esercizio di  attività non compatibili  con le esigenze di
tutela e valorizzazione del patrimonio culturale di Venezia rendendole quindi effettive;

• tali misure sono state inserite nel Documento “Progetto di Governance territoriale del turismo a
Venezia”, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale 146 dell'11 luglio 2017, presentato
al  Ministero  MIBACT  e  al  Comitato  del  Patrimonio  Mondiale  UNESCO  a  rafforzamento
dell'impegno concreto e continuo assunto dal Comune di Venezia nella gestione e nella tutela
della salvaguardia del Sito Venezia e la sua Laguna;

Visto che:

• con Deliberazione di Consiglio Comunale 102/2012 il Comune di  Venezia, ai sensi dell'art. 34
della  Legge  Regionale  29/2007,  ha  adeguato  la  propria  regolamentazione  in  tema  di
insediamento di attività di somministrazione alimenti e bevande alla normativa nazionale ed
europea  sempre  più  aperta  alla  libera  concorrenza  escludendo  quindi  contingenti,  limiti
territoriali  o  altri  vincoli  di  qualsiasi  natura,  che non siano quelli  connessi  alla  tutela della
salute,  dei  lavoratori,  dell’ambiente,  ivi  incluso  l’ambiente  urbano  e  dei  beni  culturali  con
l'obiettivo anche di garantire un adeguato livello qualitativo delle attività che si insediano nel
territorio comunale;

• il Regolamento in parola all'articolo 10 prevede una zonizzazione dell'intero territorio comunale
e suddivide la città antica in 24 microzone di cui 6, caratterizzate da particolari esigenze di
tutela  ambientale,  culturale,  monumentale,  paesaggistica,  territoriale  e  storico-artistica  ,
definite “ambiti di tutela” dove non è consentita l’avvio di nuove attività né il trasferimento di
sede di attività ubicate all’esterno degli ambiti medesimi; 

Considerato che:

• a cinque anni dall'entrata in vigore della Deliberazione il blocco di nuove attività nelle sei aree
di tutela ha comportato da un lato una concentrazione massiva di nuove aperture di locali di
somministrazione nelle aree “libere” e contemporaneamente il proliferare, dappertutto in città,
ma in particolare nelle zone oggetto di blocco, di esercizi di vendita e consumo di cibo per
asporto,  il   cosiddetto  “food  take  away”,  e  di  somministrazione  non  assistita,  con  un
abbassamento dello standard di qualità del prodotto e con una alterazione e compromissione
del decoro urbano;

• nello  specifico  nel  periodo  2012/2017  i  pubblici  esercizi  nella  città  antica  sono  aumentati
passando da 883 a 987;  le nuove aperture, in considerazione del blocco negli ambiti di tutela,
si è concentrato soprattutto lungo le direttrici di traffico che portano da Piazzale Roma e dalla
stazione  ferroviaria  verso  San  Marco  (es:   Strada  Nuova)  mentre  appunto  nelle  aree  già
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soggette a blocco abbiamo assistito all’apertura di attività  di vendita di prodotti alimentari
finalizzate al consumo su pubblica via;

Ritenuto  alla  luce  di  quanto  sopra  descritto,  al  fine  di  integrare  le  misure  già  intraprese  a
rafforzamento dell'impegno concreto e continuo assunto dal Comune di Venezia nella gestione e nella
tutela della salvaguardia del Sito UNESCO Venezia e la sua Laguna, di procedere ad una modifica della
Deliberazione 102/2012 e dell'allegato Regolamento  per le Attività di Somministrazione di Alimenti e
Bevande che, ferma restando l’obbligatorietà del  pieno possesso dei  requisiti  strutturali  dei  locali,
preveda una revisione dei criteri di qualità dei locali e della gestione  per l’ insediamento delle attività
di somministrazione alimenti e bevande aperte al pubblico, nonché dei criteri per l’insediamento delle
attività di “somministrazione non assistita”, che contemperi  la tutela del cittadino con la tutela di
interessi di carattere generale, tutelando in particolare, nelle aree in cui si insediano tali attività, la
salute degli  avventori  e dei residenti, garantendo la quiete ed il  riposo, nonché la tutela dei beni
culturali,  al  fine di  preservare l’utilizzo della  Città Antica  e dei  suoi  luoghi   di  particolare pregio
artistico,  architettonico  e  culturale,  su  questo  è  volontà  dell’Amministrazione  individuare
ulteriori modalità di concreta compartecipazione da parte delle attività economiche agli
obiettivi prefissati; 

Ritenuto  che  tale  revisione  debba  necessariamente  comportare  l’estensione  delle  microzone  quali
“ambiti di tutela” in cui non consentire  l’avvio di nuove attività di somministrazione all'intera Città
Antica con esclusione delle zone di Sacca Fisola, Santa Eufemia, Redentore e Tronchetto;

Ritenuto, inoltre, sempre per le ragione di cui sopra, vietare nelle stesse zone l'apertura di nuovi
attività che esercitino a somministrazione non assistita;

Ritenuto infine di apportare opportune modifiche ai  punteggi  minimi richiesti  per  criteri  di  qualità
necessari per l’apertura/trasferimento delle attività di somministrazione al fine di alzare sempre di più
lo standard dei servizi offerti agli avventori e riducendo l’impatto per la cittadinanza;

Dato atto che il Settore Sportello Unico Commercio ha predisposto l’allegata nuova regolamentazione
in tema di insediamento delle attività di somministrazione alimenti e bevande aperte al pubblico;

Visto che con nota prot. n. 0353683 del 18/07/2018 è stato richiesto il parere alle municipalità di:
• Venezia – Murano - Burano
• Mestre – Carpenedo
• Marghera
• Favaro Veneto
• Chirignago Zelarino
• Lido Pellestrina

e le stesse si sono espresse come di seguito elencato:
• Municipalità di Venezia – Murano - Burano: parere non pervenuto,
• Municipalità di Mestre – Carpenedo: parere favorevole con deliberazione n. 14 del 23/07/2018,
• Municipalità di Marghera: parere favorevole con deliberazione n. 8 del 24/07/2018,
• Municipalità di Favaro Veneto: parere favorevole con deliberazione n. 10 del 20/07/2018,
• Municipalità di Chirignago Zelarino: parere non pervenuto,
• Municipalità di Lido Pellestrina: parere non pervenuto.

VISTO  che  sono  state  sentite  le  rappresentanze  locali,  maggiormente  rappresentative  a  livello
regionale, delle organizzazioni del commercio, turismo e servizi, le associazioni dei consumatori e degli
utenti, l’Azienda Sanitaria Locale e la Soprintendenza; 

Sentita la IX Commissione Consiliare nella seduta del 24 luglio 2018;
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Acquisiti i pareri di regolarità tecnico-amministrativa attestanti la regolarità e la correttezza dell'azione
amministrativa  e  di  regolarità  contabile  espressi,  ai  sensi  dell'art.  49  D.Lgs.  n.  267/2000,
rispettivamente  dal  Dirigente  dello  Sportello  Unico  Commercio  e  dal  Direttore  della  Direzione
Finanziaria;

Tutto ciò premesso, 

ESEGUITASI LA VOTAZIONE CON SISTEMA ELETTRONICO 

Scrutatori: Formenti, Canton, Rosteghin

Consiglieri presenti: 26 - votanti: 25 

Favorevoli:  25 (Battistella,  Canton,  Casarin,  Cotena,  Crovato,  Damiano,  D'Anna,  De Rossi,  Faccini,
Fiano,  Formenti,  Gavagnin,  Giacomin,  Giusto,  La Rocca,  Locatelli,  Pellegrini,  Rogliani,  Rosteghin,
Sambo, Scarpa A., Senno, Tosi, Visentin, Visman)

Astenuti: 1 (Scarpa R.) 

DELIBERA

1. di  approvare  la  nuova  regolamentazione  in  tema  di  insediamento  delle  attività  di
somministrazione  alimenti  e  bevande aperte  al  pubblico  (allegato  A)  e  relative  cartografie
(allegati B, C, D, E)  comprendente in particolare l'estensione degli ambiti di tutela nella città
antica ed il divieto nei medesimi ambiti dell'apertura di nuovi locali di somministrazione non
assistita;  

2. di effettuare, attraverso la Polizia Municipale dei controlli periodici affinché i criteri
di qualità e i requisiti strutturali di ogni attività del nostro Comune siano osservati
nel tempo e di redigere un report semestrale da illustrare alla/e Commissione/i
competente/i;

3. il Consiglio Comunale può autorizzare l'insediamento di attività di somministrazione alimenti e
bevande aperte al pubblico in deroga al presente provvedimento, limitatamente agli ambiti
di tutela,  ove ne ravvisi il pubblico interesse, avendo riguardo, in particolare, alla qualità
delle strutture funzionali ad un offerta di pregio,   e all'alta gamma dei servizi offerti , alla
loro  specifica  localizzazione  nell'ambito  del  centro  storico,  alla  loro  capacità  di  innescare
processi di riqualificazione degli  spazi pubblici  circostanti,  all'uso razionale ed unitario degli
immobili  al  rilevante  impatto  occupazionale  e  indotto  economico  derivante. In  questo
contesto, così particolare, l’autorizzazione in deroga sarà condizionata anche alla
disponibilità  dei  richiedenti  di  farsi  carico  di  un  intervento,  da  concordare  con
l’Amministrazione, di restauro e/o manutenzione, di un bene culturale in città o
l’attivazione di un servizio anche sperimentale legato al decoro urbano;  

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione di
entrata.

Allegati:

• A -  NUOVO REGOLAMENTO PER LE ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI   E
BEVANDE;

• B  -  INDIVIDUAZIONE DELLE MICROZONE;
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• C - INDIVIDUAZIONE DELL’AREA DENOMINATA “CAMPO SANTA MARGHERITA”;
• D - INDIVIDUAZIONE DELL’AREA DENOMINATA “VECCHIA MESTRE”;
• E - INDIVIDUAZIONE DELL’AREA DENOMINATA “VIA PIAVE”.

(Proposta di deliberazione n. 312 del 5 luglio 2018)
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Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto.

_________________________________________________________________________
Deliberazione del Consiglio comunale n. 34 del 26 luglio 2018

Il Vice Segretario Generale Il Presidente
f.to FRANCESCO VERGINE f.to ERMELINDA DAMIANO




